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INFORMABREVE

n. 40/31.10.2019
Decreto fiscale: dal 1° gennaio (salvo modifiche durante conversione) obbligo di anticipare ritenute
A19-40/1

L’articolo 4 del decreto fiscale (d.l. n. 124/2019, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del 26/10/2019), dispone l'obbligo di versamento delle ritenute fiscali da parte del committente (anche Pubblica Amministrazione o società partecipata) in tutti i casi in cui questi affidi a un'impresa l'esecuzione di un'opera o di un servizio, relativamente a tutti i lavoratori dipendenti impiegati nell'appalto.  Detto obbligo coinvolge appaltatori e subappaltatori, i quali dovranno fornire la provvista finanziaria necessaria al versamento mensile delle ritenute fiscali 5 giorni prima della scadenza del versamento, mettendo a disposizione del committente le risorse necessarie, nonché i dati utili all'identificazione del personale (elenco nominativi lavoratori, codice fiscale, dettaglio ore lavorate, ammontare retribuzione ecc.) o in alternativa, chiedendo di compensare tali importi con i corrispettivi fino a quel momento maturati, ma senza la possibilità di compensare crediti verso l'Erario con debiti fiscali e contributivi, senza che sia preventivamente provata dall'amministrazione finanziaria alcuna violazione fiscale a loro carico. In considerazione del fatto che si tratta di un nuovo carico di grovigli burocratici nella gestione amministrativa dell'appalto, che mette  a rischio la stessa esecuzione di un’opera e sottrae  -  dopo la deleteria misura dello split payment - altra preziosa liquidità dalle casse delle imprese, l’ACEM ha inviato una nota ai Parlamentari molisani per chiedere tutto il loro impegno affinché la norma sia stralciata nel corso della conversione in legge del decreto. La norma comunque necessita di provvedimenti attuativi da parte delle Entrate e, se non verrà modificata, diventerà operativa dal 1° gennaio 2020.

Decreto sisma centro Italia
A19-40/2

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 24/10/2019, n. 250, il cosiddetto decreto sisma, che è entrato in vigore dal 25/10/2019, il quale contiene disposizioni per l’accelerazione ed il completamento delle ricostruzioni nel centro Italia colpito dagli eventi sismici del 2016 e 2017. Il provvedimento, apportando anche modifiche al D.L. 17/10/2016, n. 189, prevede:  la proroga dello stato di emergenza fino al 31/12/2020 (art. 1); la priorità agli interventi concernenti la ricostruzione di edifici scolastici pubblici (art. 2); la semplificazione e accelerazione della ricostruzione privata (art. 3); misure per favorire lo smaltimento delle macerie, anche individuando siti di stoccaggio temporaneo (art. 4); estensione della misura Resto al Sud e di altri contributi ai territori del centro Italia colpiti dal sisma (artt. 5 e 6); l'assenza di garanzia per le anticipazioni sui compensi spettanti ai professionisti (art. 7);  proroga di alcuni termini e taglio del 60% degli oneri fiscali, previdenziali e assistenziali (art. 8); interventi finanziari a favore delle imprese agricole dei suddetti territori (art. 9).

Nuova modulistica AIA
A19-40/3
Mediante Decreto del Ministero dell'Ambiente n. 311/2019, è stato definito il formato della modulistica da compilare per la presentazione della domanda di autorizzazione integrata ambientale di competenza statale. Il Decreto è stato adottato al fine di riformulare la modulistica generale per la presentazione della documentazione a corredo delle istanze di autorizzazione integrata ambientale (AIA) statale, ferme restando le indicazioni specifiche per i procedimenti di riesame già definiti con il D. Min. Ambiente 15/3/2016, n. 86.
Permesso di costruire per piscina interrata
A19-40/4
La realizzazione di una piscina interrata e di locali annessi in zona vincolata, determinano la creazione di nuova volumetria e integrano interventi di nuova costruzione, pertanto necessitano del previo rilascio del permesso di costruire nonché dell'autorizzazione paesaggistica. E’ quanto in estrema sintesi affermato dal TAR Lazio Roma, 7/10/2019, n. 11586.
Responsabilità solidale sui contributi anche se contratto esclude il subappalto
A19-40/5
Il committente imprenditore è obbligato in solido al versamento dei contributi dei lavoratori di un sub affidatario, anche ove il contratto stipulato con l'appaltatore principale vieti esplicitamente la possibilità di subappaltare l'intervento. E’ quanto affermato dalla Cassazione con la sentenza n. 27382/2019, pubblicata il 25/10/2019.
Cessione diritti edificatori e imposta di registro
A19-40/6
Stante la natura obbligatoria e non reale del contratto avente ad oggetto la cessione di diritti edificatorie, all’atto traslativo dei diritti medesimi, posto in essere da un cedente che non sia un soggetto Iva, va applicata l’imposta di registro non con l’aliquota propria degli atti traslativi di beni immobili (9%), ma con l’aliquota propria degli atti mediante i quali venga pattuita  la cessione dei crediti (0,5%) o, tutt’al più, dei beni diversi dagli immobili (3%). Lo ha affermato l’ordinanza della Cassazione n. 26016, del 15/10/2019 (di rimessione alle Sezione Unite).
Finanziamenti indagini diagnostiche edifici scolastici
A19-40/7
Il Ministero dell’istruzione ha stanziato 65,9 milioni di euro, allo scopo di finanziare verifiche e indagini diagnostiche inerenti agli elementi strutturali e non strutturali di solai e controsoffitti di immobili pubblici ad uso scolastico e per interventi urgenti occorrenti. Il 17/10/2019 è stato pubblicato l’Avviso pubblico del Ministero dell’istruzione e della ricerca (MIUR) del 16/10/2019, n. 30628, che prevede infatti il finanziamento per indagini e verifiche dei solai e controsoffitti degli edifici scolastici pubblici.
Offerte migliorative non modificanti oggetto appalto
A19-40/8
Il TAR Molise, con la sentenza del 14/10/2019, n. 340, ha chiarito la differenza fra opere aggiuntive e opere migliorative, ai fini dell’applicazione dell’art. 95, comma 14-bis del codice appalti (d. lgs. n. 50/2016), puntualizzando che l’offerta migliorativa non modificante l’oggetto dell’appalto ma che vada ad ottimizzare il risultato finale dell'intervento può essere valorizzata, purché nei limiti di quanto stabilito dalla lex specialis.
Azienda cedente responsabile del TFR
A19-40/9
Nell’ipotesi di cessione d’azienda assoggettata al regime di cui all’art. 2112 del codice civile, ossia il mantenimento dei diritti dei lavoratori, considerato il carattere retributivo e sinallagmatico del trattamento di fine rapporto, che costituisce istituto di retribuzione differita, il datore di lavoro cedente rimane obbligato nei confronti del lavoratore per la quota di TFR maturata durante il periodo di lavoro svolto sino al trasferimento dell’azienda stessa. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 27507/2019.
Se i criteri sonno illegittimi scatta la reintegra
A19-40/10
In materia di licenziamenti collettivi, qualora la comunicazione di cui all’art. 4, comma 9, della L. n. 223/91, sia carente sotto il profilo formale delle indicazioni inerenti le modalità di applicazione dei criteri di scelta, e si sia risolta nell’avvenuto accertamento dell’illegittima applicazione dei criteri medesimi, si ha annullamento del licenziamento con condanna alla reintegra nel posto di lavoro. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 27501/2019.
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